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Ingresso 

IL SIGNORE CI HA SALVATI 
 
Il Signore ci ha salvati dai nemici 
nel passaggio del Mar Rosso: 
l’acqua che ha travolto gli Egiziani 
fu per noi la salvezza. 
 

“Se conoscessi il dono di Dio 
e chi è colui che ti chiede da bere, 
lo pregheresti tu stesso di darti  
quell’acqua viva che ti salverà”. 
 

Eravamo prostrati nel deserto, 
consumati dalla sete: 
quando fu percossa la roccia, 
zampillò una sorgente. 
 
Dalle mura del tempio di Dio 
sgorga un fiume d’acqua viva: 
tutto quel che l’acqua toccherà 
nascerà a nuova vita. 
 



 
Venga a me chi a sete e chi mi cerca, 
si disseti colui che in me crede: 
fiumi d’acqua viva scorreranno 
dal mio cuore trafitto. 
 
Sulla croce il Figlio di Dio 
fu trafitto da una lancia: 
dal cuore dell’Agnello immolato 
scaturì sangue e acqua. 
 
Chi berrà l’acqua viva che io dono  
non avrà mai più sete in eterno: 
in lui diventerà una sorgente  
zampillante per sempre. 
 
 

SALMO 
 

Signore, tu solo hai parole di vita eterna. 
 
 

Canto al vangelo 

GLORIA A TE O CRISTO VERBO DI DIO 
 

Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!  
 

Signore, tu sei veramente il salvatore del mondo: 
dammi dell’acqua viva, perché non abbia più sete. 

 

Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!  
 
 

Dopo il vangelo 

20/24. MISERICORDIAS DOMINI 
 
Misericordias Domini, in aeternum cantabo! 
Misericordias Domini, in aeternum cantabo! 
 
Canterò in eterno la misericordia del Signore. 



 

 

Offertorio 

ECCO QUEL CHE ABBIAMO 
 

Ecco quel che abbiamo, nulla ci appartiene ormai. 
Ecco i frutti della terra, che Tu moltiplicherai. 
Ecco queste mani, puoi usarle, se lo vuoi. 
per dividere nel mondo il pane che Tu hai dato a noi. 
 

Solo una goccia hai messo fra le mani mie, 
solo una goccia che tu ora chiedi a me … 
Una goccia che, in mano a Te, 
una pioggia diventerà e la terra feconderà.  
 

Ecco quel che abbiamo, nulla ci appartiene ormai. 
Ecco i frutti della terra, che Tu moltiplicherai. 
Ecco queste mani, puoi usarle, se lo vuoi. 
per dividere nel mondo il pane che Tu hai dato a noi. 
 

Le nostre gocce, pioggia fra le mani tue, 
saranno linfa di una nuova civiltà … 
E la terra preparerà 
la festa del pane che ogni uomo condividerà. 
 

Sulle strade il vento da lontano porterà 
il profumo del frumento, che tutti avvolgerà. 
E sarà l’amore che il raccolto spartirà 
e il miracolo del pane in terra si ripeterà. 
 
 

 
   Allo spezzare del pane 

20/26. MAGNIFICAT 
 
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum 
magnificat, magnificat, magnificat anima mea 
 

 

 

 



 

 

Comunione 

54. E SONO SOLO UN UOMO  
   
Io lo so, Signore, che vengo da lontano  
prima nel pensiero e poi nella tua mano 
io mi rendo conto che tu sei la mia vita 
e non mi sembra vero di pregarti così: 
 
Padre d’ogni uomo - e non t’ho visto mai 
Spirito di vita - e nacqui da una donna 
Figlio mio fratello - e sono solo un uomo: 
eppure io capisco che tu sei verità. 
  

E imparerò a guardare tutto il mondo 
con gli occhi trasparenti di un bambino 
e insegnerò a chiamarti «Padre nostro» 
ad ogni figlio che diventa uomo.  (2 v.) 
  

Io lo so Signore che tu mi sei vicino, 
luce alla mia mente, guida al mio cammino, 
mano che sorregge, sguardo che perdona 
e non mi sembra vero che tu esista così. 
 
Dove nasce Amore tu sei la sorgente 
dove c’è una croce tu sei la Speranza 
dove il tempo ha fine, tu sei vita eterna: 
e so che posso sempre contare su di te! 
  

E accoglierò la vita come un dono 
e avrò il coraggio di morire anch’io 
e incontro a te verrò col mio fratello 
che non si sente amato da nessuno.  (2 v.) 

 

 

 
 
 
 



130. VIVERE LA VITA 
 

Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno, 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e inabissarti nell’amore è il tuo destino, 
è quello che Dio vuole da te. 
 
Fare insieme agli altri la tua strada verso lui, 
correre con i fratelli tuoi... 
Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai. 
 
Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore, 
è quello che Dio vuole da te. 
Vivere la vita e generare ogni momento il Paradiso 
È quello che Dio vuole da te. 
 
Vivere perché ritorni al mondo l’unità, 
perché Dio sta nei fratelli tuoi... 
Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai. 
 
Una scia di luce lascerai. 

 

 

 

Finale 

73. LA MANO NELLA TUA 
  
La mano nella tua io metto mio Signor: 
cammino accanto a te e non ti lascerò. 
 
La tua parola tengo nel cuor: non me la scorderò; 
alla tua mensa ritornerò con gli altri amici tuoi. 
 
Del tuo perdono io canterò: e ad altri l’offrirò;  
della tua pace dono farò a chi non sa cos’è. 
 
Per questo pane che tu mi dai: stanco non sarò mai; 
forza d’amare ritroverò anche per chi non l’ha. 

 


